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Accogliere pellegrini e visita-
tori nelle chiese della piccola
Gerusalemme veronese che
affacciano sui tre itinerari ur-
bani “Rinascere dall’Acqua”,
“Rinascere dalla Terra”, “Ri-
nascere dal Cielo”, e fare di
ciascuna di esse un’occasione
di crescita culturale e umana,
da reinvestire in progetti per
la valorizzazione del territo-
rio.

Anche quest’anno, l’offerta
formativa della Fondazione
Verona Minor Hierusalem
per gli studenti delle seconda-
rie di secondo grado inseriti
nei Percorsi per le Competen-
ze Trasversali e per l'Orienta-
mento corre su un doppio bi-
nario. Lo stesso che per tre
anni consecutivi ha consenti-
to agli oltre 500 partecipanti
«di utilizzare le conoscenze e
capacità acquisite sui banchi
di scuola nello sviluppo di
competenze trasversali da ap-
plicare al vissuto quotidiano
e al tessuto territoriale, por-
tando alla creazione di un
ponte tra la scuola e la trama
culturale della città», spiega
Davide Adami, coordinatore
dei progetti di Pcto per Vero-
na Minor Hierusalem, «e sve-
lando loro l’utilità di quanto
appreso, sia in funzione del
proprio futuro professionale,
che in termini di maturazio-
ne dei valori personali».

A BREVE toccherà a una nuo-
va ondata di giovani, che ri-
spetto alle precedenti “edizio-
ni“ troveranno proposte anco-
ra più calibrate sugli obiettivi
prefissati. «Il dimezzamento
del carico di attività extrasco-
lastiche previsto dai nuovi Pc-
to (90 ore per i liceali, 150
per gli iscritti agli istituti tec-
nici, 210 per gli studenti dei
professionali), infatti, ci per-
metterà di puntare tutto sul-
la qualità e concentrare il
tempo a disposizione dei ra-
gazzi su esperienze volte ad

acquisire competenze più
specifiche», sottolinea Ada-
mi. Per il 2019/2020, ad
esempio, il servizio di acco-
glienza nelle chiese coprirà
massimo tre mesi, favorendo
il turnover degli studenti dei
Pcto interessati alla propo-
sta, «e al termine dell’iter sa-
rà organizzato un evento
aperto a genitori e studenti,
per condividere con essi i frut-
ti dell’esperienza».

IL SECONDO filone formativo
è rappresentato dalla Verona
Minor Hierusalem come
“luogo“ di ricerca e studio.
«Ogni chiesa e/o itinerarioof-
fre ai ragazzi continui spunti
di approfondimento (l’arte e
architettura delle chiese, la
custodia del paesaggio, il turi-
smo accessibile), che, in linea
con l’indirizzo di studi, di vol-
ta in volta si traduce in pro-
getti per la promozione e sal-
vaguardia della città», ricor-
da Adami. «Quest’anno sarà
privilegiata la dimensione
dell’innovazione nella comu-
nicazione culturale. Attraver-
so nuove tecnologie digitali
gli studenti potranno rico-
struire virtualmente il conte-
sto originario in cui erano col-
locate certe opere d’arte oggi
non più visibili».

IL 4 SETTEMBRE, alle 14, nella
sede dell’Ufficio Scolastico
Provinciale e in presenza del
dirigente di quest’ultimo Al-
bino Barresi e della referente
per i Pcto Laura Parenti,
«presenteremo il nostro mo-
dello ai docenti e dirigenti
scolastici delle scuole supe-
riori interessate a questa
esperienza».

«Opportunità, per i nostri
ragazzi, di continua scoperta
del territorio e dei gioielli sa-
cri e artistici che spesso sfug-
gono ai loro occhi. Affiancan-
doli», testimonia la volonta-
ria Silvana Paiusco , «noto co-
me sentano tutti un gran biso-
gno di bellezza (ciò che più li
attrae è la simbologia dei luo-
ghi) e figure che dedichino lo-
ro tempo».•

Il rapporto tra la Fondazio-
ne Verona Minor Hierusa-
lem e l’Università degli Stu-
di di Verona dura ormai da
tempo. Grazie al contributo
economico dato dalla Fon-
dazione Cariverona con il
Bando Valore Territori e il
sostegno della Diocesi, Ban-
co BPM e Società Cattolica
Assicurazioni, Verona Mi-
nor Hierusalem ha posto
l’Università come partner
percettore per il finanzia-
mento di due ricerche: una
storica sul sigillo e sui pelle-
grinaggi medievali che pas-
savano per Verona, l’altra
sociologica, riferita ai vari
aspetti del volontariato cul-
turale.

Il modello organizzativo
adottato dalla Fondazione
Verona Minor Hierusalem
prevede la compresenza di
quattro generazioni e gli stu-
denti universitari rappre-
sentano la seconda, interpo-
sta tra quella degli alunni
della scuola secondaria su-
periore e le due successive,
dei professionisti e dei pen-
sionati. Da una parte i giova-
ni universitari sono un pun-
to di confronto per i ragazzi
più giovani, impegnati nei
“percorsi per le competenze
trasversali e per l’orienta-
mento”, dall’altra hanno
modo di relazionarsi con i
professionisti del mondo
del lavoro.

Diverse sono le possibilità
loro offerte, indipendente-
mente dal Corso di laurea
frequentato e dall’Universi-
tà di provenienza. Può esse-

re un volontario che, acco-
gliendo i visitatori nelle 17
chiese dei tre itinerari, mette
a frutto conoscenze e compe-
tenze acquisite nel percorso
di studi e nella formazione in-
terdisciplinare proposta.

Inoltre, può anche svolgere
le ore di stage curriculare pre-
viste dal piano di studi.

C’è anche la possibilità di fa-
re ricerca per la stesura delle
tesi di laurea. Gli ambiti sono
molteplici e tutti estrema-
mente attuali e ricchi di sti-
moli: storia, arte, valorizza-
zione del patrimonio artisti-
co, stile dell’accoglienza, turi-
smo culturale ed esperienzia-
le, marketing turistico.

Fra le tesi già svolte, si pos-
sono ricordare quella stori-
co-artistica riguardante le
tarsie di Fra’ Giovanni nella
Chiesa di Santa Maria in Or-
gano, quella sul sigillo stori-
co della Fondazione e ancora
sui pellegrini e pellegrine nel
Medioevo, passati per Vero-
na e diretti a Gerusalemme o
a Roma, e i piani di marke-
ting per l’accoglienza lungo
la Romea Strata.

Ci sono infine i percorsi po-
st lauream, triennale e magi-
strale. Il giovane laureato vie-
ne avviato al mondo del lavo-
ro, accompagnato da profes-
sionisti volontari, all’interno
dell’ampio ventaglio di attivi-
tà proprie della Fondazione.

Da due anni inoltre è atti-
vo un gruppo di universitari
che, guidati dal regista di
teatro Gaetano Miglioran-
zi, imparano a esprimere e a
raccontare attraverso la nar-
razione teatrale i contenuti,
le storie, le leggende e le cu-
riosità delle chiese e dei luo-
ghi dei tre itinerari della Ve-
rona Minor Hierusalem.

Infine, dal mese di aprile,
la volontaria Paola Bertani,
esperta di comunicazione
digitale ha voluto donare la
propria professionalità
creando il “team digital Ve-
rona Minor Hierusalem” e
coinvolgendo una ventina
di giovani volontari iscritti
all’università o appena lau-
reati che, dopo formazione
suisocial in sinergia con pro-
fessionisti come Ilaria For-
nasini e aziende veronesi co-
me Intesys, AQuest e Bento-
box.Pro, seguiranno sotto il
suo coordinamento la comu-
nicazione di eventi e attività
proposte dalla Fondazione.

Lo studente universitario,
quindi, attraverso il dono di
un servizio appassionato e
competente può completa-
re il suo percorso di studi e
prepararsi al mondo del la-
voro in un clima di profes-
sionalità, condivisione e se-
rena crescita personale.

*Direttore Fondazione
Verona Minor Hierusalem
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«Comenell’ArcadiNoè».
Accantoai laboratorididattici
datempopropostialle scuole
diogniordine egrado,
nell’ambitodelprogetto
“VeronaMinor Hierusalem. Una
cittàdavalorizzare assieme”,
daquest’annofarà ingresso
un’esperienzainteramente
dedicataai piccolidelle
materne.Un foltogruppo di
pellegrini inerbahagià avuto
mododisperimentarne la
bellezzaloscorso maggio e
giugno,nellachiesadi Santa
MariainOrgano, «dovei
bambinisonostati presi per
manoecondotti inunviaggio
trarealtà efantasia, dentro le
tarsielignee difra’Giovanni da
Verona,per far loroconoscere
lachiesa nelleforme delgioco,
invitandolia cercaregli animali
raffiguratidal monaco
benedettino,sianel coroche
nellasacrestia»,spiegala
coordinatricedeilaboratori
didatticiper Verona Minor
HierusalemElenaBertolini.

Lanovitàsarà presentatail 5
settembreallaGiornata della
DidatticainGran Guardia,dalle
10alle 17,«insiemea tuttigli
altriprogettirivolti allescuole

scaligerediogniordine egrado».
Unadecina le attivitàsvolte in
questianni,con l’obiettivo comune
«diportare glistudenti delle
scuoleprimarie esecondarie di
primoesecondogradoalla
scopertadel legame urbanistico
artisticoereligioso esistentetra
Veronaela Terra Santa».

Glialunni dellaprimaria,ad
esempio,potranno accedereal
laboratorio“Inostrieroisanti e
martiri”,voltoa entrarenelvivo di
materiedi studioquali lareligione
elastoria dell’arte,vuoi
attraversol’incontroideale conla
figurachiavedellatradizione
cristianachedàil nome a San
GiorgioinBraida,vuoitramite
l’osservazionedeglielementi
architettonicicontenentiforte
simbologiaspirituale. Oiscriversi
all’“Oraet labora-il lavoro
musicale”diSantaMaria in
Organo,gettonato soprattutto
dallescuolesecondarie,un vero e
propriolaboratorioitinerante, che
consentedi venirea contattocon
glistrumentimusicali antichi.

Gli insegnanti interessati
possonoiscriverele proprie classi
all’indirizzoe-mail
scuola@vetonaminorhierusa-
lem.it. F.SAGL.
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